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Daniela Bologna il giorno dopo il giudizio Intorno alla vicenda conclusa con l'assoluzione 
«Che devo dire a questi giudici. Sono sconvolta dell'uomo è polemica. L'avvocata: «Soltanto 
anzi sono costernata. Una viene stuprata se l'avesse sfregiata, l'avrebbero condannato» 
e non ha diritto a un po' di giustizia? » Incontro di Magistratura democratica e Codi 

«Dopo la sentenza cosa si può fare?» 
La donna violentata dal marito non si rassegna alla Cassazione 
Ci sono stati gli abiti strappati e le gnda, e e sta
ta l'aggressione- ma per i magistrati «il fatto 
non costituisce reato», e adesso Daniela Bolo
gna, che ha subito quella violenza dal manto, 
non sa cosa pensare «Che devo dire, di questi 
giudici7 Cosa mal potrei fare'», ha mormorato 
ieri «Sono sconvolta No, sconvolta non è la 
parola giusta Sono costernata, ecco Coster
nata Come si fa a pensare che, se sci stata vio
lentata, non hai dintto a un po' di giustizia per
ché quell 'uomo era tuo manto? Mi stringeva al
la gola, con il pollice Non potevo nemmeno 
respirare Adesso so soltanto che qualcosa, si 
dovrà pur fare Ma che cosa ' Questa e la do-

CLAUDIAARLETTI 

manda che mi pongo che cosa si può fare'» 
E intorno alla vicenda ora 6 scoppiata la po

lemica Il caso di Daniela Bologna e di suo ma
rito infatti, sembra chiarissimo Lui, nella pn-
mavera del 1990. sentendosi annunciare la fi
ne del matrimonio, per due volte ha aggredito 
la moglie Che lo ha denunciato Lui è finito in 
tribunale e, in pnmo grado, è stato condanna
to a 9 mesi di reclusione Ma in appello è stato 
assolto E ora la Cassazione ha confermato 
quella sentenza Eccone alcuni passi «L'appel
lante va assolto dal reato ascrittogli perche il 

Un verdetto d'altri tempi 
• • Sono bastati pochi mi
nuti alla Corte di cassazione 
per confermare una sentenza 
inaccettabile, che annulla 
vent'anm di parole e batta
glie, vent'anni in cui le don
ne, e con loro alcuni uomini 
di buona volontà, hanno cer
cato di civilizzare le usanze k 
di questo paese, di sottrarlo 
all'area di influenza di quella 
forma particolare di barbane 
che vede nella famiglia un 
porto franco, dove le regole 
della società non hanno più 
valore, dove il padre coman
da, la donna serve, i figli sono 
proprietà privata I fatti sono • 
chiari e indiscutibili, senza 
sfumature C'è un uomo che 
vuole avere a tutti i costi un 
rapporto sessuale, c'è una 
donna che rifiuta questo rap
porto. L'uomo usa la sua su
pcriore (orza fisica per otte
nere con la violenza ciò che 
non gli viene concesso per 
consenso I1 fatto si ripete 
due volte nel corso della stes
sa giornata L'uomo picchia 
e minaccia la donna. La don
na denuncia l'uomo L'uomo 
ammette di aver aggredito la 
donna a scopo di libidine 
Viene condannato a nove 
mesi di reclusione, che non 
sono certo una pesante con
danna, ma tant'è, siamo abi
tuate ad accontentarci Male, 
malissimo, accontentarsi So
prattutto di questi tempi II 
peggio, infatti, amva dopo 
La sentenza è ribaltata dalla 
corte d'Appello.con una mo
tivazione che pesa più • di 
qualunque altra l'aggressore 
è il manto dell'aggredita Poi 
è arrivata la conferma della 
Cassazione. Dunque va tutto 
bene La porta di casa si 
chiude benevola sui fatti pri
vati del signor Napoleoni 
Gianfranco, che ama la sua 
signora, come da sacro vin
colo e. in nome del medesi
mo, si ntiene in dintto di pre
tendere ciò che la signora 
non gli vuol dare Se avesse 
dato dell'idiota ad uno sco
nosciuto sarebbe stato chia
mato a nspondere del suo 
malgarbo, ma ha tentato di 
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strozzare sua moglie, quindi 
non deve risponderne 

Col precedente di questo 
trattamento generoso quanti 
signon Napoleoni potranno 
bastonare le loro consorti si
no alla perfetta soddisfazio
ne di ogni loro non ricambia
to desiderio' I signon giudici 
della suprema corte non se lo 
sono chiesto, hanno riflettuto 
soltanto pochi minuti Imma
gino i loro sorrisi da uomini 
di mondo, quella leggera 
persistente complicità ma
schile che la determinazione 
femminile a non accettare 
più la subalternità come un 
destino ha reso, in questi an
ni più aggressiva, qua e la 
pericolosamente vicina alla 
vendetta Un clima da club 
dei machi E i magistrati della 
corte d'Appello' È un caso 
che quei giudici fossero gli 
stessi che giù avevano man
dato liberi altn imputati di 
violenza carnale ' E se non e 
un caso, che cos 'è ' Un calco
lo ' Oppure una necessità.. E 
che tipo di necessità' Quella 
di rimettere le donne al loro 
posto' Quella di nchiudere le 
porte di casa, di spegnere di 
nuovo le luci di npristinare il 
contestato presepe della fa
miglia' Fuon tira un vento 
freddo e nattizzare il focolare 
diventa un'urgenza quasi po
litica 

Dice, giustificandosi, il si
gnor Napoleoni volevo sal
vare il mio matnmomo, e tut
ti, in questa Italia martoriata 
da quotidiane rivelazioni di 
corruzione, da delazioni, tra
sformazioni svendita di ex 
amici e rimozione di antichi 
principi, dovrebbero prepa
rare i fazzoletti, commossi, 
dopo tanta dolorosa realtà, 
dai meraviglioso misleio del-
I amore 

I fazzoletti servono ma si 
piange di rabbia Daniela Bo
logna maritata Napoleoni vo
leva separarsi da suo manto 
Vent'annl di matrimonio 
Due figli grandi Incompren
sioni O anche soltanto fine 
del patto Esiste una legge 

dello Stato che consente al 
matnmomo di non essere 
eterno 11 signor Napoleoni 
non voleva separarsi da sua 
moglie Se non l'avesse pic
chiata e violentata, avrebbe 
goduto di tutta la compren
sione necessana 6 molto tri
ste ritrovarsi soli, e, forse, in 
questo momento lo è ancora 
di più poiché rifugiarsi nel 
pnvato, pare la soluzione più 
facile per resistere all'infuna
re della confusione Ma lui ha 
picchiato e violentato ha ag
gredito, costretto, minaccia
to E stato interrotto dai figli, e 
aver offerto ai propn figli uno 
spettacolo del genere chie
derebbe un palo d'anni di 
galera supplementare Natu
ralmente ha fatto anche que
sto per amore Chi non ucci
de per soldi o per legittima 
difesa o per mestiere, uccide, 
in genere per amore Si chia
mava delitto passionale e già 
prevedeva scandalosi sconti 
Vogliamo allargare il margi
ne di quella tragica ambigui
t à ' Che amore è 1 amore che 
non tiene conto della volon
tà, del desideno della dignità 
dell'altro' E solo volontà di 
possesso Voglia di distrugge
re, di divorare, di annettersi il 
corpo di una donna, come 
una cosa, come un territorio, 
in cui compiere le propne 
scorrerie, in cui celebrare il 
rituale masturbatone che per 
troppi secoli i manti hanno 
imposto a mogli rassegnate e 
dipendenti 

È roba vecchia l'amore in
vocato dal signor Napoleoni 
e confermato dai giudici del
la Corte di cassazione È un 
cascame di altri tempi, dei 
tempi in cui le donne non 
erano ancora riconosciute 
persone, di uguale valore, di
gnità e diritti È ora di dichia
rarlo scaduto È.ora di smet
tere di chiamarlo amore È 
ora di cambiare le regole, nei 
rapporti fra gli uomini e le 
donne Consapevoli che fin
ché non cambieranno quelle 
regole, davvero, nonostante 
il polverone di questi mesi 
non sarà cambiato niente 

Salerno, il «redattore» scrive sul giornale scolastico 

«Quella storia scotta...» 
Querelato studente-cronista 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

M SALERNO «L autore di 
quell'articolo ha infangato il 
nome dei nostn antenati pn-
madiscnvere doveva control
lare la notizia» Per difendere 
1 onore della dinastia, Piera Fu-
nati, figlia del podestà di Vibo-
nati, un piccolo paesino agn-
colo del Cilento, in provincia 
di Salerno, si è rivolta ai giudi
ci Ha querelato per diffama
zione il redattore Luca Cam-
bardella, di 12 anni, che su 
l'ultimo numero di «Piazza Ni-
cotera», il giornalino della 
scuola media Santa Croce, si è 
occupato dei suoi avi l'inse
gnante Pompeo Stella Vateca-
scio, responsabile del periodi-
co e persino il preside dell'isti
tuto 

Il ragazzo, figlio di un salu
miere, l'altro ìen ha deposto 
davanti ai magistrati della Pro
cura minorenni di Salerno 

Ma cosa ha scritto il giornali
sta in erba, che fatto tanto infu

riare i discendenti del caposti
pite I abate funami' Ha rac
contato una leggenda che in 
paese è sempre stata sulla 
bocca di tutti in tempi remoti, 
racconta lo studente Vibonati 
apparteneva ad un unico feu
datario, perseguitato dai Bor
boni Il signore, braccato dalle 
truppe del sovrano, chiese asi
lo al convento, dove fu accolto 
con benevolenza dall'abate 
Funati Calmatesi le acque, il 
feudatano volle togliersi il de
bito di nconoscenza offrendo 
una delle sue tante terre all'a
bate Costui, il giorno dopo, 
preparò quindi il contratto di 
cessione e lo presentò al feu
datario, il quale, in buona fe
de, non lo lesse e lo firmò 
Quando, nell accomiatarsi, il 
feudatano espresse il desiderio 
di voler andare nei suoi terreni, 
l'abate gli fece presente che 
ormai a Vibonati non aveva 
più niente Conclusione «Il 

feudatario si diede uno •schiaf
fo in fronte, capi la truffa e gri
dò Non ne avrai bene» Insom
ma, il ricco feudatano gabba
to dal frate, ndotto ormai alla 
nullatenenza, mori per il di
spiacere 

Ma la cosa che più ha fatto 
arrabbiare i discendenti dell a-
bate Funati, sta proprio nel fi
nale dell'articoletto scritto da 
Luca Gambardella «Sembra 
che la strana profezia del feu
datano si sia .n un certo modo 
avverata» Il ragazzo non va ol
tre E' Angelina Furiati, pnma 
di cinque figli di Alfredo, pode
stà di Vibonato a spiegare che 
dopo la morte del padre, le ter
re di loro propnetà sono diven
tate maledettamente incolte, e 
che la loro bella villa alla peri-
feria del paese è andata quasi 
in rovina a causa de! terremo
to «Siamo stati costretti a ven
dere alcuni appezzamenti per 
poter nparare la casa visto che 
lo Stato non ci ha dato ancora 
una lira» OMR 

fatto non costituisce reato Va premesso intan
to, per meglio comprendere la realtà dei fatti, 
che ci si trovava davanti a un matrimonio falli
to, ancora in fase di transizione II manto era 
ancora convinto che un rapporto d'amore 
avrebbe forse potuto salvare il matnmomo E 
quale migliore nesso in queste situazioni che 
avere dei rapporti coniugali consensuali ed ap
paganti per ristabile I armonia coniugale' Or
bene, va osservato che diversi sono i connotati 
della violenza nel coniugio (cioè nel matrimo
nio, ndr), e nei casi ordinan ne! senso che nel 

coniugio occorrono connotati molto specifici e 
decisi ai fini della violenza occorre in altre pa
role che U violenza sia decisamente finalizzata 
allo scopo» L avvocata di Daniela Bologna, Sil
vana Ravel commenta «Par di capire che lui 
sarebbe stato ritenuto colpevole solo le I aves
se sfregiata o le avesse fatto qualcosa del gene
re » Cosa succederà' «Tenteremo la strada 
della causa civile» E domani pomeriggio, pres
so il tnbunale di Roma, Magistratura democra
tica e il Codi (Coordinamento operatrici del di
ritto e informazione) parleranno di questo ca
so durante la presentazione della proposta di 
legge contro le molestie sessuali 

Così lui si è difeso durante il processo 

Il marito: «Volevo far pace 
avrò sbagliato metodo...» 

I giudici 
della suprema 
corte 
«Non siamo 
maschilisti» 
• i ROMA. È stata la terza se
zione della Cassazione a con
fermare la sentenza che ha di
chiarato assolte il manto di 
Daniela Bologna Della terza 
sezione fa parte il giudice An
tonio Morgigni Lui non era 
nel collegio che, tre giorni fa, 
ha preso la decisione, ma. 
egualmente ieri ha voluto in
tervenire nella vicenda «Non 
ho ancora visto le carte, ma la 
mia impressione è che sottoci 
sia un equivoco Questa sezio
ne non è affatto anti-femmini-
sta anzi Posso dire, a titolo di 
esempio, che tre giorni fa ab
biamo affrontato un caso ana
logo, confermando la con
danna a due anni di reclusio
ne Il manto aveva costretto la 
moglie a subire rapporti con
tro natura E noi abbiamo 
confermato la condanna, no
nostante i due coniugi si fos
sero ormai nconciliati» E le 
ammissioni del manto di Da
niela Bologna' «Noi non pren
diamo in considerazione i ver
bali del processo La Cassazio
ne, com'è noto, espnme una 
valutazione di tipo «formale» 
sono stati commessi errori' Ci 
sono state irregolantà' Se il 
procedimento è stato regola
re, noi non possiamo che 
confermare la sentenza della 
corte d appello A questo 
punto, bisogna aspettare la 
motivazione della nostra sen
tenza Salterà fuori probabil
mente che nel ncorso e era 
un vizio di forma » 

• I ROMA Ecco alcuni stralci 
dell'interrogatorio cui fu sotto
posto il marito di Daniela Bolo
gna nel processo di primo gra
do Le domande m neretto so
no del presidente della corte 

.. Questi fatti che ha raccon
tato sua moglie lei li ammet
te o no? 

Veramente, non so come ri
spondere alla domanda, per
ché se dico si potrei essere 
Sotto un altra forma, se dico 
no Però quello che posso di
re è che certi atteggiamenti so
no stati presi da parte mia non 
assolutamente con ! intenzio
ne di far violenza Se ci sono 
stati comportamenti tali è per
ché davanti a un'azione è cor
risposta una reazione E devo 
dire che 18 anni di vita con mia 
moglie non sono stati molti fa
cili Anzi, sempre sull'orlo del 
litigio, non dico giornaliero, 
ma quasi Mia moglie ha sem
pre un pò giocherellato sui 
sentimenti Quindi la mia rea
zione non è tanto di violenza, 

è perché nell arco di questi 
due anni ho sempre cercato di 
far ragionare mia moglie E 
quindi ho tentato di tutto con 
le buone e con le cattive L e-
pisodio che ha citato mia mo
gi e 

I due episodi, che ha citato 
sua moglie. 

Ecco, il pnmo episodio citato, 
quello dell'ospedale, dov'era 
ricoverato mio figlio Mia mo
glie alle 2 e mezzo di notte non 
era in ospedale, pertanto ha 
mentilo dicendomi che aveva 
passato la notte da mio figlio 

Va bene, ma questo è un epi
sodio marginale. 

Sarà pure marginale ma di 
questi episodi 

Risponda alle domande. 
Ma di questi episodi 

I due episodi che ha riferito 
sua moglie! 

SI 
II primo è avvenuto nella ca
mera d e letto. 

Certo p e r c h é 

Equando? 

Esatto p e r c h é q u e s t o ' Per
c h é 

E il s e c o n d o è quel lo del la 
doccia. 

Esatto p e r c h é q u e s t o ' Per
c h é A d e s s o le n s p o n d o per
c h é c o s t a n t a m e n t e 

CI dica cosa è successo . 

È s u c c e s s o c h e n o n s a p e n d o 
d o v e mia mogl ie passava le se
ra te mi s e m b r a v a lecito d o 
m a n d a r e e c h i e d e r e sp iegaz io
ni su d o v e fosse a n d a ' a , è nor
m a l e Lei h a d a t o r isposte eva
sive «Io faccio que l lo c h e mi 
p a r e s o n o u n a d o n n a libera, 
h o ch ie s to la s e p a r a z i o n e per
t an to tu n o n hai nes sun dmt -
to» Io mi s o n o sent i to un p ò 
a l te ra to Certo, e è s ta to 1 at
to Ma più c h e la v io lenza io 
h o t en ta to di farle c a p i r e c h e 
a n c h ' i o Cioè in (in de i cont i 
c e r c a v o , s tavo f acendo un ten
tativo di r iconci l iaz ione Maga
ri h o sbagl ia to m e t o d o p e r ò in 

que l m o m e n t o la p e n s a v o c o 
si Ma lungi d a m e 1 idea 

Quindi? 
Lungi d a m e l ' idea di ave re 
I i n t enz ione di farle v io lenza 
Cioè io n o n p e n s a v o assoluta
m e n t e di violentar la Pensa 
vo Pensavo di fare un q u a l c o 
sa di c h e p o t e s s e i n n e s c a r e 
in lei un r i p e n s a m e n t o , un 
q u a l c h e c o s a de l g e n e r e 
Quel la s e r a s o n o r ientra to pri
m a e m i a mogl ie si stava p re 
p a r a n d o pe r uscire c o n u n ' a 
mica c r e d o p e r l o m e n o Alla 
d o m a n d a «cosa fa i ' d o v e vai '» 
n e s s u n a r isposta e si c o m i n c i a 
a inveire Mi s o n o a n c h e sen
tito d i re se e r o s icuro c h e i miei 
figli fossero miei È c h i a r o c h e 
a n c h e 11, i n q u e l m o m e n t o 

Che ha fatto? 
Io n o n è c h e 1 h o schiaffeggia 
ta H o c e r c a t o di di ave re un 
r a p p o r t o Di avere un r a p p o r t o 
di a m o r e c o n lei di avere un 
r a p p o r t o dr di Pe rò nel di
vincolarsi nel divincolarsi nel-
I ur lare 

Provvedimento del ministro Costa per combattere l'inquinamento acustico 

Le «autoblù» con la sirena? 
Solo per il Papa, Scattavo e Ciampi 
M ROMA Troppe sirene 
troppo rumore Cosi per sot
trarre le grandi città alla tor
tura dei pesanti tassi di inqui
namento acustico, per ren
dere più vivibili Roma e Mila
no, Napoli e Palermo, e rilas
sare i nervi dei suoi abitanti, il 
ministro dei Trasporti Raffae
le Costa ha deciso «Toglia
mo le sirene dalle "autoblù"» 
Da tutte le ' autoblù" ' «Da tut
te» Comprese - assicura Co
sta - quelle di magistrati e 
commissari, e pure quelle 
degli ex presidenti della Re
pubblica e del Consiglio 

L'uso della sirena, secon
d o le direttive del ministro, 
sarà consentito soltanto alle 
auto di Giovanni Paolo II, del 
presidente Oscar Luigi Scal
faro e di Azeglio Ciampi So
lo tre auto con il lampeggian

te acceso e rumoroso e ba
sta Una rivoluzione' «Si, una 
rivoluzione del rumore per 
tornare alla pace» spiegano 
al ministero, da dove e parti
to l'ordine preciso «Rimuo
vere i dispositivi di segnala
zione acustica installati sulle 
vetture di servizio messe a di
sposizione delle alte canche 
dello Stato dal ministero dei 
Trasporti» 

La battaglia del ministro 
Costa contro I inquinamento 
acustico era iniziata lo scorso 
21 maggio, con una circolare 
che invitava ministeri prefet 
ture e comuni a «vigilare sugli 
abusi di sirene» e a «applica
re le sanzioni previste dal co
dice della strada in caso di 
utilizzo indebito del segnala
tori» Insomma, Costa aveva 
il sospetto che qualcuno ac

cendesse la sirena per arriva
re prima a casa, e riuscire a 
sedersi rapidamente davanti 
al piatto di spaghetti 

I risultati raggiunti, definiti 
«incoraggianti», ma non «suf
ficienti», hanno convinto il 
responsabile dei Trasporti a 
forzare il giro di vite 

L eliminazione delle sire
ne dalle "autoblù" dovrà es
sere comunicata al ministero 
«in tempi strettissimi» altri
menti ha avvertito Costa 
«dovrò, mio malgrado, dare 
disposizioni affinchè la mo
torizzazione civile richiami le 
vetture interessate» 

Domanda ma questa de
cisione del ministro impedirà 
I uso della sirena anche alle 
auto della polizia' Alle Cro
ma alle Thema che solita
mente scortano le autoblù ' 

No non sembrerebbe, anche 
se il groviglio delle compe
tenze ha dimensioni notevo
li D'altra parte 1 uso della si
rena se sulle ' autoblù' può 
essere abolita - con relativo 
fastidio dei suoi utenti - sulle 
auto di scorta della polizia, 
per ragioni puramente tecni
che, dovrebbe restare intoc
cabile 

«La sirena - s p i e g a n o al re
parto scorte di Roma - per 
noi, è importante Addirittura 
decisiva in alcuni momenti 
Noi non possiamo permet
terci scortando un magistra
to, di fermarci a un semaforo 
o di rallentare a un incrocio 
Dobbiamo invece avere la 
possibilità di filare via dntto 
e questo ci è permesso solo 
dalla sirena, che annuncia il 
nostro arrivo liberandoci la 
strada dal traffico» 

RENATO CAPELLI 
Med. d'arg. della Resistenza 

Venerdì 11 qiufino si t> spento rit 1 
ld su<t casa di I ranocchie col con 
lorto della sua compaRna Barba 
ra Pepiloni e della ftfiln Luisa Re 
lidio da Benlivofilio (Bo) dove 
nacque il H mar70 l'Hill si spostò 
in molte parti d'Italia spevso per 
servire Rli idc ili di siusli/ia di 
eguaglianza di liberta rhe I han 
no visto impegnarsi tutta la vita al 
fianco dei lavoralon Renalo ha 
ottenuto la medaglia d argento 
della Resistenza e la nomina di 
comandante di Battaglione parti 
giano per la sua audacia per aver 
guidato una lormazione di parti 
giani a liberare oltre 200 operai 
pngionlen e costretti al lavoro da 
lascisi! e tedeschi Fatto pngionie 
ro due volte nusci ad evadere e a 
partecipare con un b ittaglione di 
partigiani alla insurrezione per I. 
liberazione di Bologna Renato 
nel suo impegno attivo per i lavo 
raton ha avuto compiti di r-iassi 
ma -esponsabilita negli organismi 
sindacali Nel 19M 58 ha diretto 
la Camera del Lavoro di Bergamo 
quindi £ stato responsabile per 
I organizzazione della Cgil suc
cessivamente e stato segretario 
nazionale della Kiom ed infine fi
no alla seconda mela degli anni 
70 quando ha teminalo la sua atti-
sita lavorativa ma non il suo im 
pegno che <? continuato Renato è 
nconosciuto come guida preziosa 
del Partito comunista italiano e 
londatore e costruttore del Partito 
democratico della sinistra II volto 
noto di Renato la sua disponibili 
ta nelle Irazioni di Manno e ciam 
pino erano familian II suo impe
gno in una coerente continuila 
dedicarsi al suo «Comitato di 
quartiere» zona Mazzamagna Di 
vino Amore Ognuno può ncor 
darlo per la tenacia la dolcezza 

I espressione di fede nei valori 
della ResLslen/a e delh Costitu 
/ione Repubblicana La volontà di 
far valere la democr izia e la par 
tecipazione sono stale idee che 
hanno guidato il suo fare quoti 
diano ed e cosi divenuto insegna 
mento permanente per le genera 
zioni che a Boville - una delle sue 
ulame battaglie è quella per il Co
mune autonomo - hanno potuto 
avere I occas/ione di apprendere 
II Pds di Boville e dei Castelli in 
china le bandiere abbrunate al 
compagno Renalo Capelli Lunedi 
M alle ore 9 30 nei pressi della 
ìbltazione di Renato in via del Di 

vino Amore 47 a I ranocchie por 
geremo I ultimo saluto PdsBoville 
Federazione Castelli 

Roma 13 giugno 19<)3 

La segreteria nazionale della Fil 
lea CRII partecipa con commosso 
afletto al dolore della famiglia rx*r 
la morte di 

RENATO CAPELLI 
Ricordando con rimpianto 1J sua 
lunfia titttviia di dirigente de'l or 
garn*:zd/J0ne e la sua costante de
dizione agli interessi dei lavorato-

Roma nq.ufino 1993 

il 12 giugno ricorrevo il nono anni 
ve rsano della morte di 

ANDREA FIORI 
i Tigli e la moglie lo ricordano sem 
precon immutato alletto 
Roma U giugno 1493 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO SCIAVO 
Cim 

la moglie Cina e la famiglia lo n 
cordano con struggente nostalgia 
a quanti lo hanno conosciuto e 
stimato nell impegno democrati 
co ecivile dalla Resistenza al tem 
pò nostro 
Roma 13 giugno 1993 

Il 13 gnigno del 1 IH" wnivi a 
mancar, il compagno 

BARTOLOMEO GANASSI 
(Ubero) 

La moglie e i digli lo ricord ino sol 
loscnvendo per I Unita 
Carpi 1 i giugno l'Ktt 

E reccntementt scomparso il 
compagno 

ASO DEGL'INNOCENTI 
l-i moglie e il Iiglio lo ricordano 
sottoscrivendo 100 000 lire per 
I Unito 
Rig!ione(Pi, IJ giugno 1993 

In memoria di 
EDA B1ACI OTTI 

vedova GUARNIER! 
J,e famiglie Gravo e Bianchini nel 
ricordarla sottoscrivono per I Uni 
tà 
Sesto Fiorentino 13 giugno! 993 

Con molto dolore ho dato 1 ultimo 
saluto a , 

EUPIUOMANETTI 
un sincero e coraggioso antifasci 
sta (u per molto tempo militante e 
sostenitore del partito Dopo la 
scivaonc di Rimini rimase come 
me a fianco del Pds Rinnovo 'a 
solidarietà a tutti i lamilian delle 
famiglie Manetti t Bausi compa 
gni e unici carissimi GmoTnglia 
lem 
Kiren/e 1 t giugno 1993 

insieme JII amatissima liglui Nellv 
ricordiamo con rimpianto 

UNA MOUNARIOLTOUNA 
Attraversò questo secolo oppo
nendosi a ogni forma di fascismo 
di intolleranza e di volganta ir 
mat i solo di canta dolcezza e no
biltà d animo Nilde Brunella 
Giovanni e f-rancesco 
Milano !3giugnol993 

Ijjciano Arrondini e vicino a Nellv 
in questo momento di dolore per 
II jx rd iUdelh sua indimenticabi 
le mamma 

UNA OLTOUNA 
Milano 13 giugno 1993 

Le compagne e i compagni dell u 
mia di base Bassi Sai i sono vicini 
i Trinca Mimmo t d Eninuele 
nei momento della scomparsa 
della '•id 

ELENA 
Milano 1 i giugno 1991 

Ni 4°anniversdnodellascompar 

MIRELLA CAPER DONI 
i genilon 11 sorella e i farr lian tut 
li li ncordano con immutato aflel 
10 In suo ricordo so tosenvono 
|5er / Unitù 
Settimo Milanese Ugiugnc l9 ( U 

Nel 15' anniversano della sconi 
parsa del compagno 

GIUSEPPE TUNIZ 
(Pippo) 

la moglie Wilma e i figli Mannella 
e Claudio lo ncordano con immu 
tato alletto e in sua memona sot 
tosenvono 'ire 50 000 per / Unilù 
Pn.ns(Co) 13 giugno 19<13 

11 manto Filippo e i figli William 
Wailer tura e Kalia annunciano 
con estremo dolore la scomparsa 
della cara 

FRANCESCA GUERINI 
In suo ncordo sottoscrivono per 
/ Urinò 
G Val Trompia (Bs) ] i giugno 
19<W 

I compagni dell Unione comunale 
del Pds di Gardone Val Trompia 
sono vicini ai comp igni William e 
V* alter e lamilian tutti per ta SCO"Ì 
parsa della madre 

FRANCESCA GUERINI 
G ValTrompia 13gmgnol993 

DOMANI 14 GIUGNO 1993 - ORE 20.30 
Atrio della Biblioteca Comunale - Palermo 

Un mondo in movimento 
un valore permanente 

l'etica, la politica, la sinistra 
con Enrico Berlinguer 

PARTECIPANO: 

Giuseppe Ajala, di Alleanza Democratica - Luigi 
Colajanni, presidente dei deputati europei del Pds -
Michele Giacomoantonio, vicepresidente naz'onale 
delle Adi - Sebastiano Maffettone, filosofo - Leoluca 
Orlando, Coordinatore nazionale della Rete -
Giampiero Rasimelli, presidente nazionale dell'Arci -
Marina Salomon, dell'Associazione nazionale dei 
giovani industriali - Ferdinando Sir ingo, della 
Costituente della Strada • Ciglia Tedesco, presidente 
del Consiglio Nazionale del Pds 
COORDINA Manolina Sattanino, 

della redazione del TG3 

ARCI 
Confederazione 
regionale della Sicilia 

EUROMED 
Centro di informazione 
e di iniziativa europea 

Pedicure podologo esaminerebbe 
proposte di lavoro presso 

centri estetica Emilia-Toscana 

Telefonare 091/217732 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Lo deputate e i deputali del gruppo Pds sono 1onu1> ad essere presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiano di martedì 15 (inizio ore 17 30) me' 
coledi 16 (con inizio alle oro 17) e a quella antmwndiana di grovedi 17 giugno (con 
inizio alle ore 9) Avranno luogo votazioni su decreto discnminazioni razziai riforma 
elettorale autorizzazioni a procedere 

L assemblea del gruppo Pds della Camera dei deputati e convocata pur mercoledì 1P 
giugno in due sessioni alle ore 11 ordine del giorno p d t modifica misure restrittive 
liberta personale e alle ore 15 ordine del giorno nlorma elettorale 

I senaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
antimeridiana di martedì 15 o SENZA ECCEZIONE ALCUNA a quella aniimendiana 
di mercoledì 16 giugno 

/ 


